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Premessa

Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio stabilisce le principali disposizioni riguardanti la politica di sviluppo rurale dell'Unione Europea per il periodo 2007-2013 e le misure che possono essere intraprese dagli Stati membri e dalle Regioni.  

La politica comune di sviluppo rurale dell’Unione Europea, finanziata in parte dal bilancio centrale dell'UE e parzialmente dai bilanci nazionali o regionali degli Stati membri, lascia un ampio margine di manovra ai soggetti interessati.

Il documento seguente risponde all’esigenza di raccogliere le esperienze di comunicazione efficace sulle politiche di sviluppo rurale, al fine di delineare un quadro chiaro delle iniziative specifiche attuate dalle regioni per il conseguimento delle finalità del programma.

Molte delle domande riportate nella presente scheda sono poste in forma chiusa, ma è possibile selezionare più alternative di risposta (tranne ove diversamente specificato) e solitamente  l’ultima opzione è aperta.

Periodo di riferimento

Per la compilazione dei dati richiesti si dovrà assumere come arco temporale di riferimento per le attività di comunicazione realizzate e pianificate il biennio 2010 – 2011. Il materiale delle suddette azioni (annunci stampa, spot televisivi e radiofonici, affissioni, etc…), come verrà indicato in seguito, dovrà essere trasmesso mediante la piattaforma online. Nel caso si tratti di iniziative pianificate e non ancora attuate sarà cura della Regione specificarlo opportunamente.

Laddove, invece, si vogliano inserire informazioni relative ad azioni di comunicazione svolte antecedentemente al periodo indicato si prega di voler specificare l’anno di competenza.

Si precisa, infine, che le schede e tutti i materiali dovranno pervenire entro e non oltre il 10 giugno p.v. 
Gestione della campagna di comunicazione

Il piano di comunicazione è in corso di attuazione?

     (   Sì. Quando è stato approvato? 
Il piano di comunicazione pluriennale è stato approvato con Deliberazione n. 66/16 del 27.11.2008.
· No. Quando sarà avviato? .….………………………………...

La Regione ha affidato la pianificazione delle attività di comunicazione relative alle politiche di sviluppo rurale ad un’agenzia specializzata?

· Sì. Quale?…………………………………………………………………...

Referente…………………………….…………….Tel……………………………..

Cell…………..................................................E-mail…………………………………………

Sito web………………………………..……………………………………………
(  No.  Attuatore: Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e della Riforma Agropastorale
Referente   D.ssa Stefania Manca            Tel: 0706066317
      Cell…………..................................................E-mail: smanca@regione.sardegna.it
      Sito web………………………………………….….…………………………………..

· In parte (specificare quali attività sono state affidate ad un’agenzia e quali invece sono state gestite direttamente)
Referente  Tel……………………….

Cell…………..................................................E- mail………………………

Sito web…………………………..…………………...….…………………………...

Target
Quali sono stati i segmenti di pubblico individuati per la campagna di comunicazione? 
(  1 - Beneficiari attuali e potenziali degli interventi

a. ( Imprese

 (  Aziende agricole e forestali

· Industrie alimentari

(  Industrie di trasformazione e commercializzazione
(  Altri soggetti individuati come beneficiari nelle schede di misura

b. ( Enti 

· Comunità montane

(  Comuni
(  Consorzi di bonifica

· Consorzi forestali

· Parchi

c. ( Gruppi di azione locale

 (  2 – Cittadini – Opinione pubblica

 ( 3 – Soggetti istituzionali coinvolti nella gestione e attuazione delle politiche di sviluppo rurale

· Autorità locali e regionali
(  Organizzazioni professionali
(  Le parti economiche e sociali
    ( Le organizzazioni non governative (con particolare riguardo agli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e organizzazioni ambientaliste)

(  Centri di informazione sull’Europa

· Rappresentanze della Commissione in Europa
(  Agenzie regionali operanti nel settore agricolo

(  Università

(  Centri di ricerca e Centri di formazione

(  Organizzazioni di produttori (costituite o in via di costituzione)

(  Rappresentanti dei consumatori

(  Consorzi di tutela

(  Consorzi di garanzia fidi
( 4 – Organi di informazione ed opinion leader

( 5 – Altro 
Pubblici interni all’organizzazione regionale (rete degli URP, responsabili dell’attuazione delle misure, ecc.)
Criteri di priorità strategica

Qual è stato l’obiettivo della strategia di comunicazione scelta? 
Gli obiettivi generali delle azioni informative e pubblicitarie, sulla base della normativa comunitaria sono:

· diffondere l’informazione sulla Politica Agricola Comunitaria ed sul Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale, sensibilizzando l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione Europea nella programmazione e nel finanziamento degli interventi e sul valore aggiunto dell’intervento comunitario nel territorio, anche attraverso la diffusione e valorizzazione dei risultati del Programma di Sviluppo Rurale;

· facilitare l’accesso agli incentivi fornendo informazioni dettagliate e chiare sulle opportunità offerte, sugli strumenti, e le fonti di finanziamento.

Inoltre, in coerenza con la strategia e gli obiettivi generali previsti dal Piano pluriennale di comunicazione, il Piano annuale 2010 si propone di perseguire i seguenti obiettivi operativi:

· informare e sensibilizzare i cittadini sulle azioni messe in campo per l’attuazione del Programma di sviluppo rurale;

· consentire ai beneficiari (effettivi e potenziali) di avere informazioni precise e dettagliate sui contenuti del Programma, nonché sui tempi, le modalità e le opportunità di accesso ai contributi;

· coinvolgere e motivare i partner che collaborano con l’Autorità di Gestione per la realizzazione degli interventi previsti dal Programma di Sviluppo Rurale;

·  informare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea e dagli Stati membri nella realizzazione degli interventi e sui vantaggi per la collettività derivanti dall’attuazione del Programma;

· assicurare l'informazione sui lavori del Comitato di sorveglianza.
Si è scelto di dare rilievo ad una macro tematica in modo peculiare?

(   Sì - Quale o quali?

· Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale (I Asse dello sviluppo rurale) 

· Valorizzazione dell'ambiente e dello spazio rurale (II Asse dello sviluppo rurale)

(  Miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione delle attività economiche (III Asse dello sviluppo rurale)

( Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale e valorizzazione delle risorse endogene dei territori (approccio Leader inserito nel IV Asse dello sviluppo rurale)

· Diffusione di contenuti generici sul Piano Strategico Nazionale

( Divulgazione di informazioni di carattere generale sul Programma di Sviluppo Rurale

· No 

· Altro ……………………………………………………………………………….….
In particolare è stato sviluppato uno dei seguenti temi del Piano Strategico Nazionale?

· Sì – Quale o quali? 

· Impresa (Il motore del territorio)

· Giovani (Ricambio generazionale e diversificazione, fattori di successo per un’agricoltura competitiva)

· Qualità (Un valore nazionale da esportare)

· Paesaggio (La carta di identità delle aree rurali)

· Sicurezza (Il valore sociale del lavoro alla base dello sviluppo rurale)

· Clima (Agricoltura, nodo strategico nella lotta all’effetto serra)

· Acqua (Una risorsa preziosa da preservare e valorizzare)

· Energia (Sviluppo delle agroenergie per integrare il reddito aziendale)

· Biodiversità (Un patrimonio custodito dal mondo rurale)

· Coesione (Le aree rurali dalla compensazione dello svantaggio alla valorizzazione delle risorse)

· Banda larga (Un ponte digitale per la competitività delle imprese e l’inclusione sociale)

(  No, non è stato trattato diffusamente un tema in particolare.
Sezione 1 – Informazione 
a) Comunicazione sui media

La Regione ha adottato una strategia di comunicazione orientata a divulgare le politiche dello sviluppo rurale mediante l’utilizzo di: 

· Media tradizionali: attività previste per il 2011 ma non ancora realizzate
(  Tv 

· Nazionale

(   Locale

(  Stampa

( Quotidiani Locali

· Quotidiani Nazionali

(  Periodici (Pluriredazionale) (previsto dall’offerta tecnica)
(  Magazines (uscita prevista per giugno 2011)
( Radio

· Nazionali

( Locali

(  Syndication

· Cinema

( Esterna

( Affissione
( Pubblicità dinamica

( Altro (press tour/workshop)

Budget investito (previsto dal Piano di comunicazione – anno 2010):

	Strumento 
	PESO (%)
	RISORSE DISPONIBILI (IN EURO)

	Relazione con i media  
	32
	216.000

	Produzione di materiale a stampa e audiovisivi
	38
	256.500


· New media:

(  Internet 

(  Sito web (realizzato)
(  Newsletter (previsti dall’offerta tecnica)
· Blog

(  Social media - networking (previsti dall’offerta tecnica)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

( Tv digitale (previsti dall’offerta tecnica)

(  Sistemi mobili: Totem info-point (previsti dall’offerta tecnica)
Budget investito (previsto dal Piano di comunicazione – anno 2010):
	Strumento 
	PESO (%)
	RISORSE DISPONIBILI (IN EURO)

	Informazione - comunicazione sul web. 
	2
	13.500


Specificare le azioni specifiche intraprese (ad es. campagne di social media marketing) in caso di adozione di approcci non convenzionali, oltre ad i mezzi individuati per la loro attuazione. 

Altre attività previste, sebbene non ancora attuate:

· Giornale murale (Ta-ze-bao)

· Telemarketing

· E-mail marketing

· SMS marketing

· Web advertising

COMPILARE SCHEDE ALLEGATO (Media tradizionali, Emittenti e testate, New Media) seguendo le istruzioni riportate sul file excel
b) Comunicazione tramite eventi ed azioni di supporto

La Regione ha adottato una strategia di comunicazione orientata a divulgare le politiche dello sviluppo rurale mediante l’utilizzo di: 

attività previste per il 2011 ma non ancora realizzate
· Convegni

(  Partecipazione ad eventi di rilevanza per il territorio regionale
(  Seminari tematici 

· Azioni educative e conoscitive presso Istituzioni scolastiche e/o universitarie

( Percorsi di comunicazione/formazione indirizzati ai Gruppi di Azione Locale
(  URP e linee guida
Budget investito (previsto dal Piano di comunicazione – anno 2010):
	Strumento 
	PESO (%)
	RISORSE DISPONIBILI (IN EURO)

	Iniziative di comunicazione diretta  
	3
	20.250

	Campagne informative ed eventi 
	21
	141.750

	Sensibilizzazione su obblighi informativi 
	2
	13.500

	Attività di partenariato
	2
	13.500


Sono stati attuati degli interventi per valutare la soddisfazione dei partecipanti alle azioni educative/conoscitive o ai percorsi di formazione?

· Sì. Quali?…………

(  Non ancora
Se sì, descrivere brevemente i risultati che sono emersi.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

COMPILARE SCHEDE ALLEGATO (Eventi e Dettaglio Eventi) seguendo le istruzioni riportate sul file excel
Sezione 2 – Monitoraggio e valutazione 

La Regione ha adottato un sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi? 

                  (  Sì

· No
Se sì, descrivere brevemente il sistema di verifica implementato. 
[image: image1.emf]
Un rapporto consuntivo sull’efficacia delle azioni di comunicazione intraprese sulla base dei suddetti indicatori verrà prodotto dal Valutatore esterno del PSR Sardegna 2007-2013 nel corso del 2011.
I risultati attesi sono stati conseguiti in modo soddisfacente?

· Sì (oltre il 60 %)

· No (al di sotto del 40 %)

· Parzialmente (40 – 60 %)

Sono stati individuati degli obiettivi/azioni di miglioramento della strategia di comunicazione da perseguire nel corso del 2012?

· Sì - Quale o quali? 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................................................................................

Sezione 3 – Inserimento materiali su piattaforma online 

Di seguito è stato elencato il materiale che dovrà essere trasmesso tramite la piattaforma on-line
:

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE:

· Logo istituzionale

Loghi istituzionali, firme e altri logotipi creati in occasione di campagne specifiche

Dimensioni: ciascun singolo elaborato adattato su formato A4 / 30 MB.

File

· Logo in formato vettoriale,

· Logo in formato PDF.

· Se il logo è in formato pixel, si prega di salvarlo come JPG (formato A4, CMYK, 300 dpi).

· Campagna Stampa

Spazi pubblicitari su quotidiani locali, nazionali, periodici, magazines di vari formati.

Dimensioni: ciascun singolo elaborato adattato su formato A4 / 30 MB.

File

· formato file: PDF

· risoluzione: 300 dpi per la stampa
· Affissione esterna

Affissione di vari formati con eventuali declinazioni e teaser. Pubblicità su metropolitana e mezzi pubblici su quotidiani locali, nazionali, periodici, magazines di vari formati.

Dimensioni: ciascun singolo elaborato adattato su formato A4 / 30 MB.

File

· formato file: PDF

· risoluzione: 300 dpi per la stampa

· Materiale Promozionale

Leaflet, flyer, gadget, poster 

Dimensioni: ciascun singolo elaborato adattato su formato A4 / 30 MB.

File

· formato file: PDF o JPG (per le foto)

· risoluzione: 300 dpi per la stampa

· Eventi correlati a sostegno della campagna pubblicitaria
Dimensioni: ciascun singolo elaborato adattato su formato A4 / 30 MB.

File

· formato file: Foto JPG 

· risoluzione: 300 dpi per la stampa

· Campagna TV

Video e spot pubblicitari su tv nazionali, locali, eventuali canali tematici e cinema 

Dimensioni

Per ciascun elaborato:

· 1 file / video 384 kbps - audio 128 kbps - 500x281 pixel

· 1 file / video 2048 kbps - audio 192 kbps - 1280x720 pixel

File

Formato file: MPEG

· Campagna Radio

Redazionali e spot pubblicitari su radio nazionali e/o locali 

Dimensioni

Per ciascun elaborato: 1 file / 192 kbps

File

Formato file: AIFF, AAC, MP3

· Internet

Sito web, newsletter, banner pubblicitari su siti correlati

Dimensioni

Per ciascun elaborato: vista web della home page e di qualche pagina interna adattata su formato A4 / 300 dpi

File

· formato file: PDF

· risoluzione: 300 dpi per la stampa

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

· Dati relativi alla conoscenza del tema trattato PRIMA della campagna pubblicitaria: formato file PDF, Doc, Docx

· Dati relativi alla conoscenza del tema trattato DOPO la campagna pubblicitaria: formato file: PDF, Doc, Docx

REDAZIONE TESTI

Per ciascun progetto fornire le seguenti informazioni in formato file editabile (Doc, Docx):

· Nome committente
· Nome designer
· Nomi dei componenti del team di progetto divisi per area di competenza:

· Anno di uscita:

· Breve testo descrittivo: max 100 battute

Documento prodotto nell’ambito della Rete Rurale Nazionale


Documento realizzato da:  Federica D’Aprile e Maria Luisa Pettignano





 











�La piattaforma informatica nella quale registrare e trasmettere in formato elettronico i file inerenti i materiali informativi, promozionali e pubblicitari sarà comunicata successivamente.





